
 

D.D.G n.        
 

REPUBBLICA ITALIANA 

 
REGIONE SICILIANA 

 
 

  IL DIRIGENTE GENERALE 
 
VISTO lo Statuto della Regione Siciliana; 
VISTO la Ordinamento del Governo e dell'Amministrazione centrale della 

Regione Siciliana  
VISTA Nuove norme per l'ordinamento del Governo e dell'Amministrazione 

della Regione  
VISTO il decreto del Presidente della Region Approvazione del testo unico delle 

leggi sull'ordinamento del Governo e dell'Amministrazione della Regione Siciliana  
VISTA zionalità 

dell'Amministrazione della Regione Siciliana; 
VISTO Norme per la riorganizzazione dei Dipartimenti regionali. 

 
VISTA la legge regional Norme in materia di trasparenza 

e di pubblicità dell'attività amministrativa  
VISTA Spettanze dovute ai professionisti per il 

rilascio di titoli abilitativi o autorizzativi  
VISTA Disposizioni per i procedimenti amministrativi e la funzionalità 

 
VISTO il decreto del Presidente della Regione Siciliana n. 09 del 05/04/2022 

Regolamento di attuazione del Titolo II della legge regionale n. 19/2008 e ss.mm.ii., con il quale è stato 
approvato tra gli altri il nuovo funzionigramma del Di
D.R.A.); 

VISTO il D.D.G. n. 579 del 22/06/2022 con il quale è stato approvato il nuovo organigramma del D.R.A.; 
VISTO  il decreto del Presidente della Regione Siciliana n. 733 del 17/02/2025 con il quale, in esecuzione della 

;  
VISTO abile del 

decorrenza dal 02/01/2026; 
VISTA la Direttiva 92/43/CEE del Consiglio del 21/05/1992, relativa alla conservazione degli habitat naturali e 

seminaturali e della flora e della fauna selvatiche; 
VISTA la Direttiva 2009/147/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 30/11/2009 concernente la 

conservazione degli uccelli selvatici; 
VISTA la Direttiva 2011/92/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 13/12/2011, come modificata dalla 

Direttiva 2014/52/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 16/04/2014, concernente la valutazione 
dell'impatto ambientale di determinati progetti pubblici e privati; 

VISTA la Direttiva 2009/28/CE sulla promozione dell'uso dell'energia da fonti rinnovabili, recante modifica e 
successiva abrogazione delle direttive 2001/77/CE e 2003/30/CE; 

VISTA  la Direttiva 2018/2001/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 11/12/2011, concernente la 
 rinnovabili; 
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VISTA Disposizioni per l'adempimento di obblighi derivanti dall'appartenenza 
dell'Italia alle Comunità europee - legge comunitaria 1993  

VISTO Regolamento recante attuazione della 
direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli Habitat naturali e seminaturali, nonché della flora 
e della fauna selvatica  

VISTO  il decreto del Presidente della Repubblica 12/03/2003, n. 120 recante modifiche ed integrazioni al 
suddetto D.P.R. 357/1997, n. 357;  

VISTO Attuazione della Direttiva 2001/77/CE relativo alla promozione 
  

VISTO 
della legge 6/07/2002, n. 137  

VISTO  Norme in materia ambientale  e in particolare la parte seconda 
Procedure per la Valutazione Ambientale Strategica (V.A.S.), per la Valutazione di Impatto Ambientale 

(V.I.A.) e per l'Autorizzazione Integrata Ambientale (A.I.A.)  
VISTO  il decreto ministeriale 17/10/2007 recante criteri minimi uniformi per la definizione di misure di 

conservazione relative a Zone Speciale di Conservazione (ZSC) e a Zone di Protezione Speciale (ZPS), 
successivamente modificate dal D.M. 22 gennaio 2009; 

VISTO il decreto 10/09/2010 del Minist
impianti alimentati da fonti rinnovabili  

VISTO  il decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, recante Attuazione della direttiva 2009/28/CE sulla 
promozione dell'uso dell'energia da fonti rinnovabili  

VISTO Definizione e quantificazione 
degli obiettivi regionali in materia di fonti rinnovabili e definizione delle modalità di gestione dei casi di 
mancato raggiungimento degli obiettivi da parte delle regioni e delle provincie autonome (c.d. 
BurdenSharing)  

VISTO 
ambientale dei progetti di competenza delle regioni e 
decreto-  

VISTO Indirizzi metodologici per la predisposizione dei quadri prescrittivi 
nei provvedimenti di valutazione ambientale di competenza statale  

VISTO il decreto dell'11 maggio 2015 del Ministero dello Sviluppo Economico, attuativo dell'articolo 40 comma 
5 del D.Lgs. 28/2011, con il quale viene assegnato al Gestore Servizi Energetici (GSE) il compito del 
monitoraggio annuale degli obiettivi stabiliti con il decreto 15 marzo 2012; 

VISTO Regolamento recante la disciplina 
semplificata della gestione delle terre e r
n. 133, convertito con modificazioni dalla legge 11/11/2014, n. 164  

VISTO 
Economico 

energetica, sulle fonti rinnovabili e sulla riduzione delle emissioni di CO2, nonché gli obiettivi in tema di 

sostenibile; 
VISTO Attuazione della direttiva (UE) 2018/2001 del 

Parlamento europeo e del Consiglio dell'11 dicembre 2018, sulla promozione dell'uso dell'energia da 
fonti rinnovabili  

VISTO il decreto legge 09/12/2023, n. 181, convertito, con modificazioni, dalla legge 02/02/2024, n. 11, recante 
«Disposizioni urgenti per la sicurezza energetica del Paese, la promozione del ricorso alle fonti 



 

rinnovabili di energia, il sostegno alle imprese a forte consumo di energia e in materia di ricostruzione 
nei territori colpiti dagli eccezionali eventi alluvionali verificatisi a partire dal 1° maggio 2023»; 

VISTO il decreto legge del 15/05/2024, n. 63, convertito con modificazioni dalla L. 1/07/2024, n. 101 (G.U. 
Disposizioni urgenti per le imprese agricole, della pesca e 

tura, nonché per le imprese di interesse strategico nazionale
 

VISTO  della Sicurezza 

fonti rinnovabili  
VISTO Disciplina dei regimi amministrativi per la 

5 agosto 2022, n. 118 (24G00205)  

VISTA Norme sulla valutazione 
d'impatto ambientale
stato individuato quale Autorità Competente in materia di valutazione di impatto ambientale di 
competenza  regionale; 

VISTO il decreto assesso Criteri relativi ai progetti per la realizzazione di 
impianti per la produzione di energia mediante lo sfruttamento del sole  

VISTO Regolamento recante norme di 
 

VISTA Competenze in materia di rilascio dei 
provvedimenti di valutazione ambientale strategica (VAS), di valutazione d'impatto ambientale (VIA) e di 
valutazione di incidenza ambientale (VINCA)

provvedimenti conclusivi relativi alle istruttorie di cui all'art. 1 comma 6 della l.r. n. 3/2013; 
VISTA la nota prot. n. 12333 del 16/03/2015 del Dirigente Generale D.R.A., recante disposizioni operative in 

attuazione della deliberazione di Giunta Regionale n. 48 del 26/02/2015; 
VISTA Norme in materia di autorizzazioni 

la legge regionale 17/03/2016, n. 3 e  
sparenza e di pubblicità dell'attività  amministrativa  

VISTA Commissione Regionale per le 
Autorizzazioni Ambientali di cui all'art. 91 della legge regionale 7 maggio 2015, n. 9 - Criteri per la 
costituzione - approvazione con la quale la Giunta Regionale, in conformità alla proposta dell'Assessore 

delibera), ha approvato i criteri per la costituzione della citata Commissione per il rilascio delle 
autorizzazioni ambientali; 

VISTA Norme in materia di tutela delle aree caratterizzate da 
vulnerabilità ambientale e valenze ambientali e paesaggistiche  

VISTO  
della l.r. n. 3/2013, nonché in conformità ai criteri fissati dalla deliberazione 

della Giunta Regionale n.189 del 21/07/2015, è stata istituita la Commissione Tecnica Specialistica per 
le autorizzazioni ambientali di competenza regionale ; 

VISTI  i provvedimenti di nomina e/o di revoca dei componenti della C.T.S., dati in primis dal decreto 
assessoriale n. 230/Gab del 27/05/2016 ed in ultimo dal decreto assessoriale n. 113/Gab del 27/04/2026; 

VISTO il decreto assessoriale n. 282/Gab del 09/08/2023 con il quale il Prof. Avv. Gaetano Armao è stato 
nominato componente della predetta CTS e designato Presidente dello stesso Organismo a decorrere dal 
09/08/2023; 

VISTO 
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VISTA  Competenze in materia di rilascio dei 
provvedimenti di valutazione ambientale strategica (V.A.S.), di valutazione d'impatto ambientale (V.I.A.) 
e di valutazione di incidenza ambientale (V.Inc.A.) si individua nel Dipartimento Regionale 

ex art.19 del D.Lgs. 152/2006, nonchè all'adozione degli ulteriori provvedimenti, relativi a verifiche di 
assoggettabilità a VAS (art.12 D.Lgs.152/2006), Screening di valutazione di incidenza ex art.5 D.P.R. 
n.357/1997 e valutazione preliminare, di cui all'art.6, comma 9, del D.Lgs. n.152/2006; 

VISTO  il decreto Interassessoriale del 18/08/2020, 

individuato quale struttura regionale competente a presidiare le attività inerenti al rilascio del 
Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale (P.A.U.R.) ex art. 27-bis del D.Lgs. n. 152/2006 e 
ss.mm.ii. ed è stato altresì definito il pertinente iter procedurale; 

VISTA one  Tecnica  
Specialistica  per  il  supporto allo svolgimento delle istruttorie per il rilascio di tutte le autorizzazioni 

commissari della C.T.S., sia di articolare la medesima C.T.S. in tre Sottocommissioni distinte per materia; 
VISTA 

2021, n. 9, articolo 73. Commissione Tecnica Specialistica per il supporto allo svolgimento delle 

- 
Energia - 
di distribuzione dei carichi di lavoro della medesima C.T.S.; 

VISTO Adeguamento del quadro normativo regionale a quanto 

Stato-Regioni in data 28/11/2019 e pubblicate sulla G.U.R.I. del 28/12/2019, n. 303
aggiornato con il decreto assessoriale n. 237/Gab del 29/06/2023 ed in ultimo con il decreto assessoriale 
n. 318/Gab del 27/10/2025; 

VISTO il decreto assessoriale n. 22/Gab del 10/02/2025 in vigore a decorrere dalla pubblicazione del 10/02/2025, 
relativo al nuovo funzionamento della CTS, di cui alla Deliberazione di Giunta n. 32 del 4 febbraio 2025, 
e successiva modifica di cui al decreto assessoriale n. 54/Gab del 23/02/2026; 

VISTO -Agronomiche (LTA) per 
gli impianti  

VISTO il Piano energetico ambientale regionale siciliano (PEARS) approvato con deliberazione di Giunta 
regionale n. 344 del 10/11/2025 ed emanato con decreto del Presidente della Regione Siciliana del 
13/11/2025 n. 5;  

VISTA la nota acquisita al prot. DRA n. 21202 del 27/03/2026, con la quale il Dott. Giorgio Pupillo, in qualità di 
Amministratore Unico della Società Poggia Energia S.r.l., ha presentato, tramite il Portale Valutazioni 
Ambientali di questo Assessorato (rif. https://si-vvi.regione.sicilia.it/enti - codice istanza 4531), istanza di 
verifica di assoggettabilità a VIA ex art. 19 del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii., per il progetto denominato 
Progetto per la realizzazione di un impianto fotovoltaico della Potenza Nominale pari a 7.800 kW e 

Potenza Installata pari a 9.138,80 kWp, comprensivo di opere di connessione alla rete e-distribuzione, da 
realizzarsi nei comuni di Grammichele (CT) , in C.da Poggiarelli, e Caltagirone (CT) , proposto dalla 
Società Poggia Energia S.r.l. - (CF PPLGRG72L14I480X), con sede legale in Via Savona, 97  20144 
Milano  (PEC: poggia.energia@legalmail.it); 

VISTA la documentazione e gli elaborati progettuali trasmessi dal Propon to e 
depositati nel Portale Ambientale (https://si-vvi.regione.sicilia.it) con n. id. da 180510 a 180584, con 
assegnazione Codice procedura 4557 - Classifica CT_018_IF04557; 

VISTE le note acquisite al prot. DRA n. 24640 del 10/04/2026 e n. 26807 del 16/04/2026 con le quali il 



 

Proponente ha perfezionato la documentazione; 
VISTA la documentazione relativa al pagamento degli oneri istruttori, perfezionata secondo quanto previsto 

L.R. n. 9/2015, per il rilascio del provvedimento di verifica di assoggettabilità 
ambientale; 

VISTA  la nota del Servizio 1 di questo Dipartimento, prot. DRA n. 27193 del 20/04/2026, con la quale esaminata 
la documentazione trasmessa dal Proponente è stata comunicata ai soggetti interessati la procedibilità 
della sopra citata istanza, successivamente perfezionata, pubblicazione della documentazione 
afferente al procedimento sul Portale Ambientale di questo Assessorato,  comma 3 del 
D.lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii., nonch

2, comma 1, lettera a) del D.A. n. n. 22/Gab del 10/02/2025, della documentazione progettuale pervenuta, 
per il parere di competenza; 

VISTA la nota prot. ENAC-ASN-21/04/2026-0064314-P (prot. DRA n. 27943 del 21/04/2026) con la quale 
ENAC ha richiesto la documentazione integrativa necessaria per le valutazioni e gli adempimenti di 
competenza; 

VISTA la nota prot. n. 6347 del 22/04/2026 (prot. DRA n. 28457 del 23/04/2026) con la quale Rete Ferroviaria 
Italiana (RFI) ha comunicato che il progetto non rientra nella fascia di propria competenza prevista ai 

 49 del D.P.R. 753/80, rappresenta che il proprio parere non è rilevante ai fini della 
Procedura di Verifica di assoggettabilità ambientale; 

VISTA la nota 
acquisita al pro
interferenze delle opere da realizzare;   

VISTA 
di che trattasi delle competenze per le opere di connessione; 

VISTA la nota prot. n. 6560 del 27/05/2026 (prot. DRA n. 45263 del 11/06/2026) con la quale la Soprintendenza 
BB.CC.AA. di Catania, vista la relazione relativa alla rcheologico 
(V.P.I.A.),  

VISTO  il Parere della C.T.S. n. 594/2026 del 12/06/2026, trasmesso al Servizio 1 di questo Dipartimento con nota 
prot. n. 46814 del 16/06/2026; 

VISTA la nota prot. n. 50579 del 29/06/2026 con la quale il Servizio 1 di questo Dipartimento ha restituito alla 
C.T.S. il suddetto Parere n. 594/2026, al fine di apportare le necessarie rettifiche evidenziate;   

VISTA la nota prot. DI.SIC/RU/118/DIV del 16/07/2026 (prot. DRA n. 56059 del 16/07/2026) con la quale la 
SNAM S.p.A. ha comunicato che le opere in progetto risulterebbero interferenti con la condotta in 
esercizio di competenza, segnalando la necessità di un sopralluogo congiunto;  

VISTA la nota acquisita al prot. DRA n. 57512 del 22/07/2026 con la quale il Proponente ha trasmesso la 
completa di quanto previsto dal D.P.C.M. 14 

egato 1.8 del D.Lgs. n. 36/2003; 
ACQUISITO il Parere Istruttorio Conclusivo (P.I.C.) n. 760/2026 rilasciato dalla C.T.S. nella seduta del 

31/07 di questo Dipartimento con nota prot. n. 64087 del 
19/08/2026, con il quale è stato espresso: parere di non assoggettabilità a VIA 
7, del D.Lgs 152/2006, e parere favorevole di conformità del Piano preliminare di Utilizzo delle Terre e 
Rocce da scavo alle disposizioni del DPR 120/2017, art. 24 comma 3, per il Progetto per la 
realizzazione di un impianto fotovoltaico della Potenza Nominale pari a 7.800 kW e Potenza Installata 
pari a 9.138,80 kWp, comprensivo di opere di connessione alla rete e-distribuzione, da realizzarsi nei 
comuni di Grammichele (CT) , in C.da Poggiarelli, e Caltagirone (CT)  con condizioni; 

RITENUTO per quanto sopra di potere concludere il procedimento riguardante la verifica di assoggettabilità de 
 

FATTI SALVI i vincoli e gli obblighi derivanti da ogni altra disposizione di legge e senza pregiudizio di eventuali 
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diritti di terzi; 
A TERMINE delle vigenti disposizione 

 
DECRETA  

  
Articolo 1 

parere di non assoggettabilità al 
procedimento di VIA  e parere favorevole di conformità del 
piano preliminare di utilizzo delle terre e rocce da scavo alle disposizioni del D.P.R. n. 120/2017 art. 24, c. 3, 
per il progetto denominato per il Progetto per la realizzazione di un impianto fotovoltaico della Potenza 
Nominale pari a 7.800 kW e Potenza Installata pari a 9.138,80 kWp, comprensivo di opere di connessione alla rete 
e-distribuzione, da realizzarsi nei comuni di Grammichele (CT) , in C.da Poggiarelli, e Caltagirone (CT) , 
proposto dalla Società Poggia Energia S.r.l. - (CF PPLGRG72L14I480X), con sede legale in Via Savona, 97  
20144 Milano  (PEC: poggia.energia@legalmail.it) a condizione che si ottemperi alle seguenti Condizioni 
Ambientali: 

 
Condizione ambientale n. 1 

Macrofase Ante Operam 

Fase Progettazione esecutiva 

Ambito di Applicazione Mitigazioni Vegetazione-Fauna  

Oggetto della prescrizione In sede di Progetto Esecutivo dovranno essere redatti gli elaborati di dettaglio 
(relazioni, grafici a scala non superiore al rapporto 1:2000 e stralci 1:500 oltre a 
computi e stime) per dare evidenza degli interventi di mitigazione, delle specie 
e delle tecniche utilizzate. Inoltre: 

a) Relativamente alla fascia arborea perimetrale il Proponente dovrà 
presentare gli elaborati tecnici di dettaglio dai quali sia possibile evincere la 

disposizione degli elementi arborei e arbustivi caratteristici della macchia 
mediterranea; 

b) 10 metri e con 
un sesto di impianto tale da realizzare una fascia coprente; 

c) La fascia di mitigazione dovrà essere effettuata prima della messa in 
esercizio dei pannelli fotovoltaici; 

d) Dovranno essere previste e realizzate adeguate fasce tagliafuoco, a ridosso 
delle fasce arboree, al fine di evitare che gli alberi possano diventare un 

 

e) Dovranno essere previsti, ogni 5 metri l'uno dall'altro, dei varchi creati nelle 
recinzioni della dimensione minima di 30x30 cm, a livello del terreno, per 
consentire il passaggio della piccola fauna; 

f) Le stradelle di servizio dovranno essere realizzate in terra battuta e/o 
stabilizzata. Dovrà inoltre essere ridotto e razionalizzato il sistema delle 

 

g) È fatto divieto di alterare la naturale pendenza dei terreni e l'assetto 
idrogeologico dei suoli. Dovranno essere evitati spietramenti, e interventi di 



 

compattazione del suolo (ad esclusione delle stradelle di servizio); 

h) La recinzione prevista dovrà essere posizionata tra gli interventi a verde 
delle opere di mitigazione ed il parco fotovoltaico al fine di migliorare 
l'inserimento paesaggistico del progetto. La recinzione dovrà essere 
realizzata con una struttura leggera metallica in grigliato infissa al suolo. 

Termine Avvio Verifica di Ottemperanza Progettazione esecutiva 

Ente vigilante Autorità Ambientale della Regione Siciliana 

Ente coinvolto  

 
Condizione ambientale n. 2 

Macrofase Ante Operam 

Fase Progettazione esecutiva 

Ambito di Applicazione Vegetazione 

Oggetto della prescrizione Per tutti gli impianti a verde previsti: 

a) autoctone o 
storicizzate e/o colture legnose-agrarie, coerenti con il contesto 

agrarie, queste dovranno essere alternate con specie vegetali caratteristiche 
della macchia mediterranea
specie con dimensioni minime delle piante in vaso da cm 30-40 e/o minimo 

 

b) li autoctone, o da 
vivai in possesso di licenza ai sensi dell'art 4 del D.Lgs 386/03 rilasciata dal 
Comando Corpo Forestale della Regione Siciliana (avendo così certezza del 
germoplasma autoctono) ad eccezione delle specie erbacee coltivate per le 
quali è 
fuori situ. 

c) Tra le specie erbacee e arbustive facenti parte del progetto a verde si 
dovranno prevedere anche specie atte a fornire un'alta diversità 
entomologica, grazie alla presenza di fioriture dilazionate nell'arco 
dell'anno. Per la componente avifaunistica si dovrà prevedere la presenza di 
specie arboree e arbustive che possano offrire sia rifugio che fonti 
alimentari. 

d) Gli interventi a verde dovranno essere mantenuti in uno stato ottimale per 

progetto esecutivo, dovrà essere presentato un idoneo Piano di 
manutenzione. Le cure colturali dovranno essere effettuate fino al completo 
affrancamento della vegetazione e comunque ripetute con frequenze idonee 
per un periodo non inferiore ai cinque anni successivi all'ultimazione dei 
lavori. 

e) Dovrà essere previsto un piano colturale con specifica indicazione delle 
specie che verranno utilizzate, tecniche di impianto e cure colturali al fine 
di mantenere e migliorare il livello della fertilità dei suoli. 

f) Dovrà essere previsto un piano di rotazione colturale per le specie erbacee 
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impiegate per il mantenimento delle caratteristiche agronomiche del 
soprassuolo di tutte le aree in disponibilità della ditta, comprese quelle di 
istallazione degli impianti di mitigazione arborei. 

Termine Avvio Verifica di Ottemperanza Progettazione esecutiva 

Ente vigilante Autorità Ambientale della Regione Siciliana 

Ente coinvolto  

 
Condizione Ambientale n. 3 

Macrofase Ante Operam  

Fase Fase di progettazione esecutiva 

Ambito di applicazione Aspetti progettuali   

Oggetto della prescrizione  In riferimento a quanto richiesto dalla società SNAM Rete Gas S.p.A. che ha 
accertato un'interferenza diretta tra le opere in progetto e la propria rete di 
trasporto del gas, dichiarata di interesse pubblico ai sensi della Legge 239/2004, 
il che implica intrinsecamente la tutela della collettività e della continuità del 
servizio, in fase di progettazione esecutiva e comunque prima dell'inizio delle 
attività di cantiere, il Proponente dovrà procedere alla risoluzione puntuale delle 
interferenze rilevate con il metanodotto denominato '40059 Z. I. 
CALTAGIRONE'. A tal fine, il Proponente è obbligato a:  

1. Concordare con il Centro di Manutenzione Snam Rete Gas di Ragusa un 
sopralluogo congiunto finalizzato al picchettamento della condotta in 
esercizio; 

2. Recepire negli elaborati tecnici esecutivi l'esatto tracciato del metanodotto e 
le relative fasce di rispetto, in conformità alle norme di sicurezza vigenti 
(D.M. 24.11.84 e D.M. 17.04.08); 

3. Produrre specifiche rappresentazioni grafiche in sezione per ogni punto di 
interferenza (attraversamento o parallelismo), indicando con precisione le 
profondità della condotta e le distanze minime di sicurezza rispetto a cavi e 
cavidotti del progetto fotovoltaico; 

4. Acquisire il formale benestare tecnico o nulla osta definitivo da parte di 
SNAM Rete Gas S.p.A. sugli elaborati esecutivi così aggiornati, 
trasmettendone copia all'Autorità Competente prima della comunicazione 
di inizio lavori." 

  
Termine Avvio Verifica di Ottemperanza In fase di progettazione esecutiva 

Ente vigilante Autorità Ambientale della Regione Siciliana 

Ente coinvolto  

 
Condizione Ambientale n.4 

Macrofase Ante Operam  

Fase Fase di progettazione esecutiva 



 

Ambito di applicazione Suolo/paesaggio  

Oggetto della prescrizione  Tutti i manufatti (comprese Cabina Inverter/Trasformatori) che verranno 
e mobili:  

1. devono essere tinteggiati con colori adatti al contesto naturalistico dei 
luoghi;  

2. ove previsto in relazione alla tipologia di manufatto, dotati di impianto 
antincendio. 

3. Ove destinati ad attività che possono determinare il rischio di sversamenti 
inquinanti, devono essere realizzati su un basamento impermeabilizzato al 
fine di prevenire ogni forma di riversamento di inquinanti sul terreno e 
munito di vasca di accumulo.  

Termine Avvio Verifica di Ottemperanza In fase di progettazione esecutiva 

Ente vigilante Autorità Ambientale della Regione Siciliana 

Ente coinvolto  

 
Condizione Ambientale n.5 

Macrofase Ante operam 

Fase Progettazione esecutiva 

Ambito di applicazione Suolo 

Oggetto della prescrizione  In fase di progettazione esecutiva, dovranno essere indicati in maniera 
dettagliata tutte le misure di mitigazione che verranno attuate al fine di 

di appositi e specifici studi di dettaglio. 

Termine Avvio Verifica di Ottemperanza In fase di progettazione esecutiva 

Ente vigilante Autorità Ambientale della Regione Siciliana 

Ente coinvolto  

 
Condizione Ambientale n. 6 

Macrofase Ante operam 

Fase Progettazione esecutiva 

Ambito di applicazione Aspetti progettuali 

Oggetto della prescrizione  In fase di progettazione esecutiva, si dovranno quantificare i fabbisogni idrici 

impiantistiche, opportunamente dimensionate, per il recupero ed il riutilizzo 
delle acque meteoriche. 

Termine Avvio Verifica di Ottemperanza In fase di progettazione esecutiva 

Ente vigilante Autorità Ambientale della Regione Siciliana 

Ente coinvolto  
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Condizione Ambientale n. 7 

Macrofase Ante Operam  

Fase Progettazion  

Ambito di applicazione Mitigazioni / Cantierizzazione 

Oggetto della prescrizione  
con la dislocazione planimetrica delle aree interessate dal cantiere, che preveda 

 

A. In corrispondenza delle fasi di scavo e/o movimentazione terre 
prevedere tutti gli accorgimenti tecnici atti a ridurre la produzione e la 
propagazione di polveri (es. costante bagnatura delle piste, lavaggio delle 

trasportano terre con opportuni teli, ecc). 

B. Durante i lavori dovranno essere adottati tutti gli accorgimenti tecnici e 
di gestione del cantiere al fine di prevenire possibili inquinamenti del suolo e 
delle acque superficiali e sotterranee. 

C. Durante i lavori dovranno essere adottate specifiche misure di 
mitigazione per la salvaguardia della fauna. 

Termine Avvio Verifica di Ottemperanza  

Ente vigilante Autorità Ambientale della Regione Siciliana 

Ente coinvolto  

 
Condizione Ambientale n. 8 

Macrofase Corso Operam  Post Operam 

Fase In fase di cantiere ed in fase di esercizio 

Ambito di applicazione Suolo  Sottosuolo  

Oggetto della prescrizione  Il sopra-suolo dovrà essere mantenuto costantemente coperto da vegetazione, 

essere realizzata solo per la creazione di passaggi per gli addetti ai lavori, al fine 
di permettere una maggiore continuità di habitat. È fatto in ogni caso espresso 
divieto di utilizzare diserbanti chimici. 

È fatto divieto di utilizzare detergenti chimici per il lavaggio dei pannelli. Sarà 
possibile utilizzare esclusivamente prodotti eco-compatibili certificati. 

Per ogni sostanza potenzialmente idonea a causare contaminazioni del suolo, 
sottosuolo, acque sotterranee ed atmosfera, il cui utilizzo è contemplato per le 
attività di cantiere e di esercizio dell'impianto, dovranno essere previsti tutti gli 
utili accorgimenti in ordine di priorità ad evitare/contenere ordinari e/o 
accidentali fenomeni di rilascio, istruendo procedure operative per la 
prevenzione e gestione dei rischi potenziali di inquinamento per le sorgenti 
presenti. 



 

Termine Avvio Verifica di Ottemperanza In fase di cantiere ed in fase di esercizio 

Ente vigilante ARPA Sicilia 

Ente coinvolto  

 
Condizione Ambientale n. 9 

Macrofase Ante Operam  

Fase Pro  

Ambito di applicazione Mitigazioni / Cantierizzazione 

Oggetto della prescrizione  
con la dislocazione planimetrica delle aree interessate dal cantiere, che preveda 

 

A. In corrispondenza delle fasi di scavo e/o movimentazione terre 
prevedere tutti gli accorgimenti tecnici atti a ridurre la produzione e la 
propagazione di polveri (es. costante bagnatura delle piste, lavaggio 

che trasportano terre con opportuni teli, ecc). 

B. Durante i lavori dovranno essere adottati tutti gli accorgimenti tecnici e 
di gestione del cantiere al fine di prevenire possibili inquinamenti del 
suolo e delle acque superficiali e sotterranee. 

C. Durante i lavori dovranno essere adottate specifiche misure di 
mitigazione per la salvaguardia della fauna. 

Termine Avvio Verifica di Ottemperanza  

Ente vigilante Autorità Ambientale della Regione Siciliana 

Ente coinvolto  

 
Condizione Ambientale  n. 10 

Macrofase Corso Operam  

Fase In fase di cantiere 

Ambito di applicazione Suolo Acqua  Atmosfera - Rumore 

Oggetto della prescrizione 

I macchinari usati, i serbatoi utilizzati per lo stoccaggio del combustibile o altri 
mezzi potenzialmente inquinanti, dovranno prevedere opportuni sistemi di 
contenimento di sversamenti accidentali e dovranno essere localizzati in zone 
distanti da punti di deflusso delle acque meteoriche. 

Durante la fase di esecuzione delle operazioni di cantiere e di dismissione, 
dovranno essere adottati tutti gli accorgimenti necessari a evitare la produzione 
di polveri aero-disperse, rumore ed emissioni in atmosfera. 

Termine avvio Verifica Ottemperanza  In fase di cantiere 

Ente vigilante Arpa Sicilia 
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Condizione Ambientale  n. 10 

Ente coinvolto  

 
Condizione Ambientale  n. 11 

Macrofase Post operam 

Fase a in esercizio 

Ambito di applicazione Ripristino aree di cantiere 

Oggetto della prescrizione 

Al termine dei lavori, il Proponente dovrà provvedere al ripristino morfologico 
e vegetazionale di tutte le aree soggette a movimento di terra, ripristino della 
viabilità pubblica e privata, utilizzata ed eventualmente danneggiata in seguito 
alle lavorazioni. 

Prima della messa in esercizio dovrà essere trasmessa adeguata documentazione 
fotografica di quanto realizzato, con allegata planimetria con i punti di ripresa e 

quanto prescritto.  

Termine avvio Verifica Ottemperanza   

Ente vigilante Autorità Ambientale della Regione Siciliana 

Ente coinvolto  

 
Condizione Ambientale n. 12 

Macrofase Ante operam 

Fase Progettazione esecutiva 

Ambito di applicazione Suolo-Sottosuolo 

Oggetto della prescrizione  Dovranno essere presentati in fase di progettazione esecutiva adeguati elaborati 
progettuali al fine di dimostrare che non viene alterata la morfologia dei luoghi, 

terreni; pertanto, dovranno essere previsti esclusivamente minimi livellamenti, 
adeguandosi alla naturale pendenz
morfologia dei luoghi.  

Dovranno essere evitati gli interventi di compattazione del suolo (ad esclusione 
delle stradelle di servizio). 

A tal fine dovranno essere presentati in fase di progettazione esecutiva adeguati 
elaborati progettuali. 

Termine Avvio Verifica di 
Ottemperanza 

In fase di progettazione esecutiva 

Ente vigilante Autorità Ambientale della Regione Siciliana 

Ente coinvolto  

 
Condizione Ambientale  n. 13 



 

Macrofase Corso Operam  

Fase In fase di cantiere 

Ambito di applicazione Suolo - Acqua  Atmosfera - Rumore 

Oggetto della prescrizione 

c) I macchinari usati per le operazioni di cantiere, i serbatoi utilizzati per lo 
stoccaggio del combustibile o altri mezzi potenzialmente inquinanti, 
dovranno prevedere opportuni sistemi di contenimento di sversamenti 
accidentali e dovranno essere localizzati in zone distanti da punti di deflusso 
delle acque meteoriche. 

d) Durante la fase di esecuzione delle operazioni di cantiere e di dismissione, 
dovranno essere adottati tutti gli accorgimenti necessari ad evitare la 
produzione di polveri aero-disperse, rumore ed emissioni in atmosfera 

Termine avvio Verifica Ottemperanza  In fase di cantiere 

Ente vigilante Arpa Sicilia 

Ente coinvolto  

 
Condizione Ambientale  n. 14 

Macrofase Corso operam  Post Operam 

Fase In fase di cantiere ed esercizio 

Ambito di applicazione Rifiuti 

Oggetto della prescrizione 

I rifiuti prodotti durante le fasi di cantiere, di esercizio e di dismissione 
scavo non riutilizzate in sito, 

dovranno essere conferiti prioritariamente ad impianti di recupero, nel rispetto 

ss.mm.ii.. 

Termine avvio Verifica Ottemperanza In fase di cantiere ed esercizio 

Ente vigilante ARPA Sicilia  

Enti coinvolti  

 
Condizione Ambientale  n. 15 

Macrofase Post Operam 

Fase   

Ambito di applicazione Dismissione 

Oggetto della prescrizione  

a) Si d
dovranno essere separate in base alla composizione chimica in modo da 
poter riciclare il maggior quantitativo possibile dei singoli elementi, quali 
alluminio e silicio, presso ditte che si occupano di riciclaggio e produzione 
di tali elementi; i restanti rifiuti, con particolare riferimento alle sostanze 
pericolose negli stessi contenute, quali piombo, cadmio, bromurati ritardanti 
di fiamma, cromo, capaci di generare significativi impatti negativi 
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legge. 

b) Computo metrico estimativo dei lavori relativi al ripristino dei luoghi.  

c) Rilascio di una cauzione a garanzia della esecuzione degli interventi di 
dismissione e delle opere della messa in ripristino come indicato dal DM 

alle somme previste dal computo metrico estimativo delle opere di 
stino dei luoghi ed al 

recupero e/o smaltimento dei moduli fotovoltaici. 

Termine Avvio Verifica di 
Ottemperanza 

 

Ente vigilante Autorità Ambientale della Regione Siciliana 

Ente coinvolto  

 

Articolo 2 

Costituisce parte integrante e sostanziale del presente decreto il Parere Tecnico Specialistico ambientale n. 
760/2026 del 31/07/2026,  
 

Articolo 3 
Il presente decreto è rilasciato esclusivamente per gli aspetti di natura ambientale di cui al D.Lgs. n. 152/2006 e 
ss.mm.ii. riguardanti gli elaborati progettuali trasmessi a questo Assessorato, pertanto il proponente è onerato, 
prima dell'inizio dei lavori, di acquisire tutte le restanti autorizzazioni, intese, concessioni, licenze, pareri, concerti, 

 
 

Articolo 4 
Il Proponente è tenuto ad ottemperare alle condizioni ambientali contenute nel presente provvedimento, ai sensi 

ambientali impartite dal presente decreto, dovrà essere trasmesso a questo Assessorato e ad A.R.P.A. Sicilia per la 

Ambientale (https://si-vvi.regione.sicilia.it/enti/index.php/it/). 
In assenza di verifica di ottemperanza, non potrà essere autorizzato 

. 
 

Articolo 5 
 o violazioni delle 

condizioni ambientali, ovvero in caso di modifiche progettuali che rendano il progetto difforme da quello 

delle infrazioni. 
Articolo 6 

contenuti del progetto approvato con il presente provvedimento e nel rispetto delle prescrizioni impartite dal parere 
ambientale sopra richiamato. 

Articolo 7 
19 comma 10 del D.Lgs. n. 152/2006  (cinque); 

trascorso tale termine senza che il progetto sia stato realizzato la procedura deve essere reiterata. Entro il predetto 
termine di efficacia il proponente può richiedere una proroga secondo quanto previsto dal medesimo articolo. 



 

 
Articolo 8 

Il presente provvedimento sarà pubblicato integralmente nel sito istituzionale di questo Assessorato 
(www.regione.sicilia.it/istituzioni/regione/strutture-regionali/assessorato-territorio ambiente/dipartimento-ambiente) e per 
estratto nella G.U.R.S., ai sensi del  

pubblicato integralmente, unitamente alla documentazione afferente al procedimento, nella Sezione Pubblica del 
Portale Regionale Valutazioni Ambientali (rif. https://si-vvi.regione.sicilia.it/viavas - Codice Procedura 4557). 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale dinanzi al Tribunale Amministrativo 
Regionale (TAR) entro il termine di giorni 60 (sessanta) giorni dalla data di pubblicazione nella G.U.R.S. o, in 
alternativa, ricorso straordinario al Presidente della Regione Siciliana entro il termine di giorni 120 (centoventi) 
dalla medesima data di pubblicazione. 

Palermo li,  
   

 Il Dirigente Generale  
              Arch. Calogero Beringheli 
 

03/09/2026


